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Non possiamo sempre fare grandi cose nella vita, ma possiamo fare piccole cose con grande amore.
Madre Teresa di Calcutta

A Mario Mister
Volontario storico del nostro comune,

in ricordo di tutti coloro  che ci hanno lasciato

Abbiamo passato mesi terribili, dove ogni giorno abbiamo tristemente 
pianto un parente, un amico, un conoscente.
Tra i tanti abbiamo perso un volontario storico dei Servizi Sociali, 
una persona che da tantissimi anni prestava il suo servizio a favore 
delle persone ammalate, delle persone in difficoltà e di tutti coloro 
che avevano bisogno di essere accompagnati in ospedali, ai centri 
diurni ecc.
Abbiamo perso una bella persona, una persona sempre sorridente, 
una persona semplice dal cuore grande, ed è così che lo vogliamo 
ricordare con questa foto di gruppo, scattata in occasione dello 
scambio di auguri del Natale 2019.
Incontravo Mario tutte le mattine e in memoria di quel suo timido 
sorriso che ogni volta mi regalava, mi sento di ricordare lui a nome di 
tutte quelle persone che ho avuto il piacere di incontrare e conoscere 
durante questo mio incarico, persone che ora non incontrerò più e 
che ognuna ha contribuito ad arricchire il mio bagaglio di umanità e 
di piacevoli ricordi.

Elena Bonomi

Il Comune di Alzano Lombardo ha istituito il Registro 
Comunale dei Volontari Civici a cui possono iscriversi 
tutti coloro che intendono offrire la propria disponibilità per lo 
svolgimento di svariate attività a favore dei propri concittadini. 
Per potervi accedere è indispensabile avere i seguenti requisiti:
- aver compiuto la maggiore età
- essere in possesso di cittadinanza italiana, o di uno degli stati 

membri dell’Unione Europea o di un paese extra UE, purché 
regolarmente in Italia

- non aver subito condanne penali che comportino incapacità 
di contrattare e contrarre con la pubblica amministrazione o 
interdizione, se pur temporanea dai pubblici uffici

- essere idoneo alle attività al servizio da svolgere.
Per informazioni contattare lo Sportello Terzo Settore
- tel. 035 428 9070
- email: laura.belleri@comune.alzano.bg.it
La domanda di iscrizione può essere scaricata dal sito 
www.comune.alzano.bg.it o può richiesta a:

scuola@comune.alzano.bg.it.

Sempre aperte
le iscrizioni
al Registro Comunale
dei Volontari Civici
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Riconquistare la nostra quotidianità

LA PAROLA AL SINDACO

Carissimi cittadini, 
la consapevolezza, la determinazione e il rigore sono 
virtù che dobbiamo necessariamente continuare a 
mantenere per affrontare il futuro con fiducia. Non 
sono semplici esortazioni astratte, bensì fondamenti 
di vita reale: quella meravigliosa e gioiosa a cui tutti 
noi ambiamo, per noi e le nostre famiglie, ma anche 
quella vita che può sorprenderci con accadimenti bui 
e complessi, come purtroppo a volte avviene. 
Quando ci troviamo di fronte ad un problema tutti 
noi sappiamo che va affrontato, da persone sagge 
ed oneste quali siamo. Sappiamo bene che non 
è sufficiente affidarsi allo sconforto o alla rabbia, 
non è sufficiente usare la scorciatoia del delegare o 
dell’incolpare gli altri, non è nemmeno sufficiente 
commentare sui social: è invece necessario esserci e 

darsi da fare, mettendo a disposizione il meglio di sé 
stessi per la comunità.
Non sappiamo ancora per quanto tempo questa 
pandemia continuerà a cambiare il mondo e le nostre 
abitudini, le nostre relazioni: quel che è certo è che 
se resteremo uniti nulla potrà sembrarci troppo 
difficile e gravoso, ed essere uniti significa in primo 
luogo preoccuparci, con lo stesso identico impegno, 
tanto di noi quanto degli altri. Siamo senz’altro una 
città fortemente ferita per il dramma che ha colpito 
i nostri affetti più cari e anche per l’abuso mediatico 
che è stato fatto del nome della nostra città, troppo 
spesso inerme vittima della cinica sintesi giornalistica, 
di sovente più attenta a cliché stereotipati, al 
protagonismo ed ai numeri, che alle vite reali delle 
persone e delle comunità che ci stanno dietro. 

Guardiamo al futuro con responsabilità e fiducia
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La nostra città è stata tra le prime colpite dal virus, 
ma anche quella che ha reagito con grande forza, 
mettendo in campo azioni uniche e straordinarie in 
ambito sanitario, di assistenza e di comunicazione. 
Azioni che hanno contribuito in modo determinante a 
farci superare quel drammatico mese di marzo.
Questa attività costante e diffusa non si è mai 
fermata, anche quando c’è stato da chiedere con 
insistenza l’effettuazione dei test sierologici di massa 
sulla popolazione: una richiesta mai pensata solo per 
noi, ma sempre nell’interesse della valle Seriana, come 
è doveroso che sia in una circostanza come questa.
Di grande interesse scientifico sarà inoltre il progetto 
che Alzano Lombardo, con i comuni di Nembro 
e Albino, sta patrocinando all’Istituto di Ricerche 
Farmacologiche “Mario Negri”, per uno studio 
finalizzato ad approfondire i fattori genetici che 
influenzano la suscettibilità e la severità della malattia 
COVID-19 e che necessita della collaborazione attiva 
della cittadinanza.
La nostra grande forza l’abbiamo dimostrata anche 
con la sobrietà con la quale abbiamo celebrato la 
giornata della memoria e della riconoscenza lo scorso 
21 giugno: un’occasione dedicata al ricordo e alla 
riflessione, un momento di stacco con la tempesta 
da poco attraversata per recuperare le energie, per 
reagire e protenderci verso il futuro. 

Proseguire con diligenza negli impegni
che abbiamo assunto, per il 
miglioramento della nostra amata città
È nostro preciso dovere guardare ai prossimi mesi 
ed anni con consapevolezza, speranza e fortezza, 
facendo tesoro di ciò che è accaduto: guardare al 
futuro significa anche proseguire con diligenza negli 
impegni che abbiamo assunto per il miglioramento 
della nostra amata città.
Partiamo dalla scuola, ad esempio, per la quale ci 
attende un autunno complicato nella gestione della 
didattica e della quotidianità, dove ancora una volta 
la responsabilità dei singoli determinerà la tutela 
della collettività, ed è proprio questo il motivo per il 
quale il rispetto delle regole è principio imperativo. 
Nel ringraziare la dirigenza scolastica dell’Istituto 
Comprensivo e tutti gli istituti del territorio per 
il lavoro di analisi e di riorganizzazione svolto, 
l’Amministrazione Comunale ha dal canto suo 
investito oltre un milione di euro nel Piano del Diritto 
allo Studio, comprese le risorse per l’adeguamento di 
arredi e strutture funzionali al rispetto delle misure 
anti Covid. Un progetto di grande ambizione è inoltre 
la nuova scuola per l’infanzia in corso di realizzazione 
presso gli orti di Villa Paglia e che, salvo ulteriori 
complicazioni estranee alla nostra volontà, potrebbe 
essere in funzione per il 2021.

In materia di sicurezza stradale sono stati completati 
i lavori ad Alzano Sopra che riguardano il nuovo 
marciapiede tra scuola Pesenti e Oratorio S. G. 
Bosco, oltre all’adeguamento e ampliamento del 
parcheggio di piazza Antonioli, mentre sono in corso 
di completamento i lavori di realizzazione della nuova 
rotatoria in via Provinciale all’incrocio con via Europa, 
che grande beneficio darà alla sicurezza stradale e 
soprattutto pedonale, con nuovi marciapiedi e spazi 
sicuri oltre che una complessiva riqualificazione 
urbana.
Prosegue l’impegno anche per l’ambiente e la 
sicurezza con il progressivo cambiamento dell’intera 
illuminazione pubblica con tecnologia a LED per 
un investimento di oltre due milioni di Euro, e il 
potenziamento del sistema di teleriscaldamento 
cittadino.
L’assessorato alle politiche economiche ha svolto 
un grande lavoro di adattamento del bilancio, che 
quest’anno ha subito scossoni non indifferenti ed 
è riuscito ad organizzare un complesso sistema di 
contributi, che andranno a supportare concretamente 
le famiglie e le attività economiche del territorio.
Un cenno particolare merita la Fondazione 
Giusi Pesenti Calvi, che non appena otterrà il 
riconoscimento regionale potrà operare dando 
avvio agli ambiziosi impegni testamentari lasciati dal 
compianto dott. Giusi Pesenti Calvi, contribuendo, 
collateralmente, allo sviluppo culturale, sociale ed 
ambientale della nostra amata città. 
Infine, un riconoscimento ai settori sociale e culturale 
che in questi mesi hanno potenziato oltremodo la 
propria attività e lo hanno fatto in un clima convulso e 
di completo disorientamento, ma sempre con grande 
diligenza ed impegno, garantendo servizi straordinari 
alle persone in difficoltà. Investimenti ed impegno 
fondamentali che proseguiranno con determinazione 
sia a livello locale che a livello di ambito Valle Seriana, 
affinché mai nessuno si possa sentire solo.
Siamo molto orgogliosi della tenacia, della diligenza 
e della dignità dimostrata dalla nostra città nelle 
settimane più dolorose, e lo siamo anche per come 
la città sta reagendo. Sta davvero ad ognuno di 
noi adesso metterci il massimo, anche nelle piccole 
azioni e nei piccoli gesti, nella certezza di poter 
riconquistare, nei tempi che saranno necessari, la 
nostra quotidianità.

W Alzano Sempre!

Il vostro Sindaco
Camillo Bertocchi
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Informazioni e documentazione tecnica completa: 350 038 0504 - wellisairitalia@gmail.com

Come agisce un OH (Radicale Ossidrile)?

Quali vantaggi offre la tecnologia degli ioni OH (Radicali Ossidrili)?
La maggior parte delle tecnologie esistenti prevedono elevati e inefficienti tempi di decadimento naturale prima 
di garantire alle persone un accesso in sicurezza nei locali e ogni contaminazione elimina gli effetti benefici 
della sanificazione.

I generatori di ozono invece, possono produrre concentrazioni oltre i limiti e gli standard di sicurezza per la 
salute umana. 

Inoltre, la maggior parte delle tecnologie esistenti, richiedono la sostituzione frequente di accessori costosi 
(lampade UV, filtri HEPA, filtri carbone, lampadine per catalizzatori,etc.). 

Il D-Limonene o il Perossido d’Idrogeno, utilizzati dal dispositivo Wellisair,  producono una reazione chimica nel 
reattore/ionizzatore, della quale  non rimane traccia nelle emissioni di uscita; durante la fase di emissione,  vi è 
in pratica totale assenza di ozono (Da certificazione Intertek: concentrazione < 0,030 ppm).Questa evidenza 
rende impiegabile Wellisair in regime continuo 24/7 in presenza di persone ed animali domestici.

Il perossido d’idrogeno è stato registrato e riconosciuto nel 2017  come sostanza biocida attiva PT2 presso 
l’ECHA (Agenzia Europea delle Sostanze Chimiche). 

Le particelle “OH” generate dal 
dispositivo Wellisair circondano 

i virus ed i batteri nocivi

OH reagendo con l’ idrogeno 
delle pareti cellulari distrugge 

virus e batteri nocivi 

Il risultato del processo chimico 
biologico di Wellisair consiste in 

particelle di H2O (acqua)

.

Wellisair è un sistema di sanificazione e disinfezione 
dell'aria, delle superfici e dei tessuti, che genera 
abbondanti quantità di ioni OH all'interno dell'ambiente 
in cui viene installato.

Adottando i metodi di pulizia dell'aria presenti in natura,
Wellisair riconduce i livelli di pulizia e di purezza dell'aria 
dell’ambiente interno (riduzione dei microrganismi e composti 
volatili VOC) a quelli di un ambiente esterno, libero da inquinanti 
organici.

OH (Radicale Ossidrile) è uno ione purificante presente in atmosfera 
così come  nell'organismo umano. Viene generato spontaneamente in 
natura  dalla luce del sole, dall'ozono e dall'umidità contenuta nell'aria.
Si dissolve e scompare in modo naturale ed innocuo insieme agli
inquinanti atmosferici dopo aver reagito con essi.

Cosa significa  OH (Radicale Ossidrile)?

 Wellisair è Eccellenza nella sanificazione
 e disinfezione degli ambienti

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
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Il progetto
Iniziati i lavori per la realizzazione della nuova rotatoria 
tra via Provinciale, via Europa e via Papa Giovanni XXIII.
La fase di progettazione di fattibilità tecnica ed econo-
mica ha indagato molteplici soluzioni con la volontà di 
coniugare l’aspetto viabilistico e quello di decoro urbano. 
L’ambito di intervento rappresenta infatti un crocevia di 
importanza strategica per la cittadinanza di Alzano Lom-
bardo sia nell’immaginario collettivo che nella pratica di 
ogni giorno. L’intersezione, meglio nota come “incrocio 
dell’Ospedale” rappresenta inoltre uno dei punti più de-
licati e pericolosi in termini viabilistici e di percorrenza 
pedonale del comune di Alzano Lombardo.
La soluzione prescelta coniuga i tre obiettivi primari posti 
dall’Amministrazione Comunale:

- miglioramento del deflusso del traffico veicolare con 
notevole beneficio rispetto ai tempi di percorrenza e 
in termini d’inquinamento dovuto all’emissione dei gas 
di scarico

- messa in sicurezza del transito veicolare e di tutti gli 
attraversamenti pedonali

- definizione dell’asse via Salesiane, via Papa Giovanni 
XXIII, Viale del Cimitero che nel tratto di nuova realiz-
zazione assumerà una piacevole connotazione urbana.

La rotatoria avrà un diametro complessivo di 32 metri 
con anello interno non transitabile di 12 metri. 

In piena attuazione il programma 
delle opere pubbliche 
Viabilità, sicurezza, riqualificazione del patrimonio edilizio comunale

di Pietro Ruggeri, Assessore Infrastrutture e Ambiente

LAVORI PUBBLICIi

Riqualificazione dell’intersezione
tra via Provinciale, via Europa
e via Papa Giovanni XXIII

Gli attraversamenti
La realizzazione della rotatoria permette l’eliminazione 
degli impianti semaforici. Gli attraversamenti pedonali 
sono ridistribuiti sulle direttrici primarie con criteri di vi-
sibilità e messa in sicurezza. Gli attraversamenti sono di 
tipo rialzato con banchine di larghe dimensioni.

Le isole pedonali e i marciapiedi
La conformazione della rotatoria è il risultato della volon-
tà di coniugare un’adeguata movimentazione dei pedoni 

Sicurezza, ma non solo

I numerosi interventi sul sistema viabilistico 
di Alzano mirano ad accrescere la sicurezza 
delle persone, a ridurre l’inquinamento, a 
rendere più fluido il transito dei veicoli
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con criteri di sicurezza e piacevolezza dei percorsi. In par-
ticolare è stato valorizzato l’asse che collega l’Ospedale 
con il viale del cimitero anche attraverso il disegno della 
pavimentazione costituita da materiali lapidei e la realiz-
zazione di zone ombreggiate da alberature.
Importante l’inclusione nel progetto del completamento 
del marciapiede su via Europa che metterà in sicurezza il 
pedone oltre che l’ingresso/uscita dagli esercizi commer-
ciali che vi hanno affaccio.

Arredi
Le aree pedonali sono attrezzate di arredi funzionali alla 
fruibilità dello spazio pubblico. Il progetto infatti prevede 
alcune sedute realizzate a disegno in pietra di diorite con 
andamento curvilineo lungo il perimetro delle campiture 
geometriche.

Le pensiline
La pensilina esistente in centro all’ambito di intervento 
è rimossa. Il progetto prevede il posizionamento di una 
nuova pensilina di nuova fornitura in corrispondenza della 
fermata sul lato ovest di via Provinciale che sarà anticipa-
ta in corrispondenza dell’attraversamento pedonale. Sul 
lato opposto, in prossimità della facciata dell’ospedale, è 
invece mantenuta la pensilina esistente.

Per la rotatoria di Nese, come per largo Giusi Pesenti (rota-
toria ospedale) l’esigenza di intervenire è nata dalla pericolo-
sità dell’intersezione di via Europa e via Meer:
- miglioramento del deflusso del traffico veicolare 
- sicurezza nel transito veicolare
- messa in sicurezza di tutti gli attraversamenti pedonali
- miglior percezione e vivibilità dello spazio
L’eliminazione delle corsie di accelerazione e decelerazione 
ha consentito di dare continuità al sistema dei marciapiedi 
lungo via Europa lato parcheggio, oltre che calibrare le nuo-
ve corsie incanalandole secondo deflessioni che impongono 
una diminuzione della velocità veicolare, punto fondamenta-
le per elevare la sicurezza dell’intersezione. Il sistema rota-
toria diminuisce sensibilmente i contatti tra i veicoli e rende 
meno gravi i pochi contatti che si verificano.
Grande attenzione è stata posta alla soluzione del tema de-
gli attraversamenti pedonali per mettere in sicurezza la forte 
affluenza di utenza debole (ragazzi delle scuole di Nese). 
Ogni attraversamento pedonale è in sicurezza, interrotto 
da spartitraffico e anticipato da dosso rallentatore. Lungo 
il “parcheggio della mucca” sarà realizzato un filare di aceri.
Rimane da completare il vertice dell’area parcheggio in pros-
simità dell’ingresso dello stadio di imminente realizzazione.

Riqualificazione via Mazzini,
ingresso ospedale

Si è concluso l’intervento di razionalizzazione della via-
bilità in via Mazzini all’altezza dell’ingresso dell’ospedale 
Pesenti Fenaroli.
Anche in questo caso l’esigenza era di mettere in sicurez-
za il forte afflusso veicolare e pedonale. Il restringimento 
delle corsie dovuto alla realizzazione dell’aiuola centrale, 
i nuovi passaggi pedonali rialzati e la realizzazione delle 
due piccole rotatorie sormontabili una in corrispondenza 
dell’ingresso principale al parcheggio e pronto soccorso 
della struttura ospedaliera e l’altra all’intersezione con via 
Zanchi, determinano una diminuzione della velocità di 
percorrenza lungo la via ed una razionalizzazione delle 
linee di percorrenza aumentandone notevolmente il gra-
do di sicurezza.

Riqualificazione intersezione
via Europa, via Meer
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Riqualificazione incrocio via Provinciale, via Paglia, via San Pietro
Concluso l’intervento di realizzazione della ”rotatoria di 
San Pietro”.
Analoghe le motivazioni che hanno portato ad intervenire 
su questa intersezione: 
- miglioramento del deflusso del traffico veicolare 
- sicurezza nel transito veicolare
- messa in sicurezza di tutti gli attraversamenti pedonali
- miglior percezione e vivibilità dello spazio

Altrettanto validi i benefici ottenuti dal rallentamento della 
velocità veicolare, dalla realizzazione degli attraversamenti 
pedonali protetti, dall’impossibilità di svoltare direttamente 
in via San Pietro per chi arriva da Alzano Sopra in termini 
di diminuzione del numero di incidenti.
Ricucito il collegamento pedonale tra la Chiesa di San Pie-
tro e il centro storico.
Riattivato in sicurezza l’accesso al parco di Montecchio.

Realizzato l’intervento di razionalizzazione 
dello slargo all’incrocio tra via Marconi e 
via Europa, area confusa a causa di una 
segnaletica “incerta” e della presenza di 
stalli secondo un disegno di viabilità poco 
funzionale.
Ad intervento effettuato oltre ad aver 
ottenuto maggior sicurezza sotto il profilo 
della circolazione veicolare si è raddoppiato 
anche il numero dei parcheggi.

Riqualificazione intersezione
via Marconi, via Europa
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Parcheggio di via Fontana Marcia
“L’incrocio del semaforo di Alzà Sura”, così come sempre 
chiamato e conosciuto da tutti, si è effettivamente sempre 
configurato come uno svincolo stradale privo di connotazio-
ne urbana eppure, a pochi metri di distanza, se non addirit-
tura prospicienti l’incrocio stesso si trovano l’Asilo Pesenti, 
la chiesetta di San Giuliano e l’Oratorio di Alzano Sopra, 
servizi molto frequentati dalla comunità.
L’assenza di un spazio sicuro dedicato ai pedoni in ingresso 
all’asilo così come a protezione degli stessi in uscita da via 
San Giuliano e via Puccini, l’assenza del marciapiede di col-
legamento tra il parcheggio di via Piazzoli l’oratorio e oltre 
per garantire un adeguato attraversamento che consenta 
l’accesso in sicurezza dal parcheggio di via Fontana Marcia, 
la disorganizzazione degli stalli del parcheggio di via Fontana 
Marcia, sono le ragioni che hanno indotto l’Amministrazio-
ne ad intervenire in questi ambiti in nome di una maggiore 
sicurezza e vivibilità.

Terminati i lavori di messa in sicurezza 
dell’uscita laterale del cimitero capo-
luogo su via Mearoli ottenuto median-
te la realizzazione di un nuovo tratto 
di marciapiede che conduce all’attra-
versamento rialzato ai fini dei ottene-

re ulteriore sicurezza, obbligando le 
autovetture provenienti da Ranica a 
rallentare ed allargare la traiettoria di 
curva aumentando reciprocamente la 
visibilità del pedone e del conducente. 
Concluso anche il parcheggio pubbli-

co e l’area a verde a completamento 
dell’intervento edilizio di via Mearoli. 
A breve la nuova destinazione d’utiliz-
zo dell’area.

Via Mearoli

Interventi effettuati
Si sono ridotti al minimo, nel rispetto della norma-
tiva, i calibri stradali aumentando l’indice di sicu-
rezza per l’effetto della diminuzione di velocità e 
dedicando il resto dello spazio ai pedoni. Sono stati 
mantenuti tre stalli di prossimità per i servizi asilo 
e chiesetta di San Giuliano nei quali, all’occorrenza, 
possono sostare il pullman e l’auto per le onoranze 
funebri.

L’Asilo Pesenti ha ora un decoroso spazio che pre-
cede l’ingresso dotato di panchina, graziose albe-
rature che creano un minimo di ombreggiamento.
Inoltre la razionalizzazione dell’area a parcheggio di 
via Fontana Marcia ha consentito di passare da 10 
a 24 stalli

Riqualificazione intersezione via Provinciale, via Puccini,
via Monsignor Piazzoli, via San Giuliano
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Tetto Bocciofila/Centro Anziani Montecchio
Dato il via ai lavori di sostituzione del manto di copertura 
dell’edificio che ospita la bocciofila, il centro anziani, la 
sede del Tennis Club e il bar presso il parco Montecchio.
I lavori prevedono la sostituzione del manto in coppi con 
un pacchetto formato da un primo strato in lastre di la-

miera a tutta lunghezza che garantiscono impermeabili-
tà totale e durabilità pressoché illimitata, sormontato da 
coppi in laterizio agganciati alla lamiera stessa.
Verrà poi effettuato il ripristino delle lattonerie e il rifaci-
mento del cassonetto di gronda.

Scarpate bivio Olera/Monte di Nese
Effettuati i lavori di messa in sicurezza delle scarpate a 
monte del bivio Olera/Monte di Nese. Ormai da qualche 
anno l’incedere della vegetazione unito al dilavamento 
dei fronti aveva reso il versante su quel tratto di strada 
particolarmente pericoloso.

L’intervento ha previsto il taglio della vegetazione, il di-
sgaggio delle pietre e massi pericolanti e la posa di chio-
dature e reti paramassi per un fronte di circa 250 metri.

Interventi sul patrimonio edilizio comunale
Nuova scuola dell’infanzia
Concluse le operazioni di scavo è 
stato effettuato il getto della platea 
di fondazione che evidenzia la con-
sistenza in termini di superficie della 
nuova scuola dell’infanzia.
Sono in fase realizzativa i pilastri e i 
setti in cemento armato. L’obiettivo 
è raggiungere al più presto la posa 
della struttura di copertura per po-
ter proseguire più agevolmente con 
i lavori durante il periodo invernale.
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Il territorio di Alzano Lombardo è ricco di 
antichi e pregevoli segni della presenza reli-
giosa: basti pensare alle chiese parrocchiali 
ed in primis alla splendida Basilica di San 
Martino Vescovo, capolavoro del barocco 
lombardo, ma anche alle tante e belle chie-
se sussidiarie sparse su tutto il territorio al-
zanese, fino ai cenobi, come il convento dei 
frati francescani di Santa Maria delle Pace 
e il convento claustrale delle suore della Vi-
sitazione. 
In questi luoghi si pregava e si celebrava il 
culto secondo le prescrizioni e i rituali litur-
gici, ma da sempre le comunità cristiane 
hanno avuto bisogno di accogliere e testi-
moniare la presenza di Dio nella loro quoti-
dianità: di avvicinarlo alle case, ai luoghi di 
lavoro, lungo i percorsi viari, dentro e fuori 
la città.
Questa è l’origine delle “santelle” e delle 
tante immagini sacre diffuse su tutto il ter-
ritorio di Alzano Lombardo. Queste testi-
monianze, rubricabili per lo più come “arte 
minore”, per molti di noi sono ancora mo-
tivo di ritualità e devozione; per altri rap-
presentano la memoria dei tempi passati 
e per altri ancora costituiscono semplici 
complementi “stabili” di una città che cam-
bia. Qualunque cosa essi rappresentino per 
ciascuno di noi, quei segni raccontano la 
nostra storia, l’identità di un popolo che 
progredisce, ma che non dimentica nulla di 
ciò che è stato e di ciò che è. 
L’immagine della santella di Brumano rap-
presentata su questa scatola di Aliciani, 

vuole rendere omaggio proprio a quest’im-
portante pagina di storia alzanese, che è 
stata da poco mappata e descritta in una 
bella pubblicazione divulgativa scritta e 
prodotta da Camillo Bertocchi, Mariangela 
Carlessi, Silvia Covelli e Giulia Pezzera. In 
questo lavoro di minuziosa mappatura e 
descrizione delle immagini sacre presenti 
in Alzano Lombardo è insita la volontà di 
fermare l’attenzione su queste spesso in-
cantevoli quanto vulnerabili testimonianze 
di fede e di storia, per avvicinare gli alza-
nesi alla conoscenza e alla consapevolezza 

di questo grande patrimonio, per saper tra-
mandare alle generazioni presenti e futu-
re, le nostre radici e la nostra umanità più 
profonda.
Sono più di 60 le santelle presenti sul terri-
torio alzanese, molte delle quali collegate 
anche a rituali e liturgie che nel passato 
hanno rivestito ruoli importanti, come le 
rogazioni, ovvero quelle processioni sup-
plicatorie, accompagnate da litanie, svolte 
per propiziare il buon raccolto. Liturgie del 
passato che sono scomparse con il muta-
mento socio economico dei paesi, ma che 
per secoli sono stati i riti ai quali le comuni-
tà affidavano tutti i loro buoni auspici.
Ci auguriamo che l’immagine rappresen-
tata su questa scatola e queste poche pa-
role possano contribuire ad aumentare la 
consapevolezza comune nei confronti di 
queste presidi di arte e storia locale, sa-
pendo che quota parte del ricavato dell’ac-
quisto di questa scatola sarà devoluto per 
la ristrutturazione di un elemento di arte 
minore alzanese, come l’intero guadagno 
derivato dalla vendita della pubblicazione 
sulle santelle, che vi invitiamo ad acquista-
re presso le cartolibrerie alzanesi.

L’Arte del Pane
• Via S. Pietro 3, Alzano L. - Tel. 053 511 038
• Piazza Italia 27, Ranica – Tel. 035 453 6892

Le santelle ed altri manufatti artistici di devozione popolare
presenti ad Alzano Lombardo

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
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SERVIZI SOCIALI
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

Con l’arrivo dell’autunno riprenderanno gli appuntamenti mirati 
alla prevenzione in materia di salute, partendo proprio da uno 
di quegli screening che aveva destato più interesse e partecipa-
zione negli anni scorsi. Parliamo dell’utrasonografia ossea del 
calcagno che, come ci spiega il dott. Oscar Massimiliano Epis, 
Direttore del reparto di Reumatologia presso l’ASST Grande 
Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano. Si tratta di un pri-
mo, semplice esame che ci permette di capire come stanno in 
salute le nostre ossa. 
Ma quest’anno non ci fermeremo ad un semplice screening, ci 
sarà una serata in cui sarà illustrato un progetto, piuttosto am-
bizioso, che abbiamo in mente per combattere l’osteoporosi, 
malattia tanto silenziosa quanto potente che rende le ossa fragili 
e delicate come il vetro.

Una silenziosa ladra d’ossa
L’osteoporosi è una malattia dello schele-
tro caratterizzata da una riduzione quan-
titativa della densità ossea e da un’alte-
razione qualitativa della sua architettura. 
L’osso diventa quindi debole e si può frat-
turare anche a seguito di lievi traumi.
È una malattia molto frequente ma, fino 
al momento della frattura, il paziente è 

asintomatico, perde ossa senza accorgersene (ladra silenziosa), 
per tale motivo è sottostimata. Molte persone ne sono affette 
ma non lo sanno!
In Italia, nel 2019, 4,5 milioni di persone si potevano dire affette 
da tale patologia. Si calcola che nel 2050 i pazienti italiani con 
osteoporosi saranno 7 milioni! 
L’osteoporosi può colpire soggetti di ogni età e sesso, ma è mol-
to più frequente in donne e anziani. Il 33% delle donne italiane 
tra i 60 e 70 anni ne è affetta, percentuale che sale al 66% nelle 
donne over 80. 
L’osteoporosi è causa di un elevato numero di fratture: ogni 
anno in Italia circa 90.000 fratture vengono ricondotte all’oste-
oporosi; le conseguenze di una frattura sono spesso gravi, ad 
esempio, in caso di frattura di femore, il 30% dei pazienti rima-
ne disabile, il 40% non recupera più la sua autonomia, il 20% 
richiede un ricovero prolungato in istituti di cura, addirittura il 
20% dei pazienti muore entro un anno. 
Fortunatamente farmaci e stili di vita consentono di ridurre no-
tevolmente il rischio. Ecco perché è molto importante iniziare 
una corretta terapia in tempi brevi. È necessario formulare la 
diagnosi nelle fasi precoci attraverso l’esecuzione di esami di 
laboratorio e strumentali.
Con gli esami di laboratorio si valutano i livelli di vitamina D, 
calcio e fosforo, elementi molto importanti per la salute delle 

ossa: è necessario integrarli quando insufficienti! Sono inoltre 
fondamentali, per escludere malattie che possono causare oste-
oporosi, esami che valutino altre patologie quali tiroiditi, malat-
tie autoimmuni come l’artrite reumatoide. L’osteoporosi può 
essere causata anche da alcuni farmaci, per esempio il cortisone 
assunto per periodi prolungati.
Gli esami strumentali valutano la densità ossea e permettono 
di diagnosticare l’osteoporosi e quantificarne la gravità. L’esame 
strumentale più utilizzato è la “dual-energy x-ray absorptiomet-
ry”, comunemente detta mineralometria ossea computerizzata 
(MOC). 
Un esame di primo livello meno sensibile ma utile per gli scre-
ening di massa è l’ultrasonografia ossea del calcagno; esso è un 
esame che ha dimostrato di essere una buona alternativa alla 
MOC in quanto in grado di fornire una diagnosi di osteoporosi 
e di quantificare il rischio di fratture con risultati simili alla MOC. 
L’osteoporosi è dunque una malattia molto frequente e poten-
zialmente invalidante. Fortunatamente possediamo validi stru-
menti per diagnosticare questa pericolosa patologia, è impor-
tante sottoporsi ad intervalli regolari ad esami di screening per 
fare prevenzione!

Osteoporosi, la ladra d’ossa silenziosa
Ce ne parla il dott. Epis dell’ospedale Niguarda di Milano

POSTICIPATA CAUSA COVID
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SOCIALE / SPORT  
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

L’obiettivo è insegnare ai ragazzi le modalità 
corrette per rapportarsi al territorio e alla 
natura, creando situazioni che diano loro la 
possibilità di agire in modo attivo, vivendo in 
modo consapevole il proprio ruolo di citta-
dini di Alzano e del mondo.
Lo scorso autunno le classi III e IV della 
Scuola Primaria Noris di Alzano, in due gior-
nate distinte, sono state accompagnate dalle 
guide del CAI di Alzano sul percorso della 
rana che da Monte di Nese porta al Can-
to Basso, seguendo un itinerario ad anello 
sulle pendici del Monte Cavallo. Oltre ad 
indicazioni su come muoversi e orientarsi 
in ambiente montano, ai ragazzi sono state 
fornite anche notizie su leggende e storia 
locale (Pacì Paciana e strage di Monte di 
Nese della seconda guerra mondiale). L’e-
scursione con le classi III ha visto anche la 
presenza del fotoreporter Cristian Riva, che 
ha documentato la bella giornata: sono sue 

La Natura a due passi da casa 
CAI e scuola: continua l’opera di coinvolgimento e promozione della rete dei sentieri

A cura della Commissione Scuole Sottosezione CAI di Alzano Lombardo - Sottosezione CAI di Alzano Lombardo

le immagini di questo articolo.
I ragazzi hanno poi inviato al CAI delle gra-
ditissime e bellissime cartoline con le quali 
hanno espresso le loro emozioni e i loro 
ringraziamenti per l’esperienza vissuta, ma 
un grazie particolare va alle maestre per 
aver aderito all’iniziativa e all’Amministra-
zione Comunale per supportare l’attività 

del CAI alzanese. Queste iniziative si svol-
gono nell’ambito del progetto “la Natura a 
due passi da casa”, realizzato alcuni anni fa 
dall’Amministrazione Comunale e dalla Sot-
tosezione del Club Alpino Italiano di Alzano 
Lombardo. Per maggiori dettagli in merito 
agli itinerari del territorio alzanese: www.
comune.alzano.bg.it/citta/itinerari

Foto Cristian Riva

Foto Cristian Riva

Domenica 27 settembre un numero ridotto (per rispetto
delle norme anti-Covid) di soci e atleti delle

società che aderiscono alla Consulta delle
Attività Sportive ha sfilato in corteo

lungo le vie di Alzano. Si è partiti
dal piazzale del mercato di Nese e,

passando per Alzano Sopra,  si è arrivati
al parco del Municipio, scortati da

un’auto della Polizia Locale. 
Far conoscere tutto ciò che Alzano
Lombardo offre in ambito sportivo,

stare insieme pur con il dovuto
distanziamento, essere comunità,

ripartire unendo le forze…
Questo è stato il senso della giornata! 

La manifestazione è stata ripresa da AlzanoTV e 
trasmessa in diretta sul profilo Facebook del Comune. 

L’idea è di ricavarne un promo-video da pubblicare
sui social network per far sapere a tutti che lo sport,

ad Alzano, è più vivo che mai.
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Da vent’anni le auto dell’Associazione onlus “Amici dell’Oncologia“ 
trasportano i malati oncologici
delle valli Seriana, Scalve, Borlezza e Cavallina agli ospedali di Piario, 
Alzano Lombardo, Seriate Treviglio e presso altre strutture ospedaliere, 
per le cure inerenti la loro malattia.
Oggi i mezzi sono cinque, due di stanza a Piario e tre ad Alzano.
Come recentemente affermato dal Presidente l’Associazione, dottor 
Roberto Keim, il trasporto avviene “grazie ad autisti volontari motivati 
che, nel trasportarli da casa agli ospedali e viceversa sono in grado, cosa 
non facile, di colloquiare con loro, infondendo fiducia e speranza”.
L’Associazione, che ha la sua sede ad Alzano (035 306 42 38) e una sede 
staccata a Piario, possiede circa 130 associati ed ha come suo simbolo la 
significativa frase, coniata da monsignor Aldo Nicoli, che recita “Se doni 
dimenticati, se ricevi ricordati”.
Negli ultimi dieci anni l’associazione è stata presieduta da Andrea 
Bertini, che l’ha portata a livelli eccellenti, passando poi il testimone al 
dottor Roberto Keim. Il Consiglio Direttivo è costituito da Clara Nicoli 
(vicepresidente), Fernanda Cuminetti (tesoriere), Amedeo Amadeo, 
Renato Bastioni, Serena Calvino Ramaccio, Renato Ferrari, Elena Ghilardi, 
don Damiano Ghirardini, Luciano Pezzoli, Antonio Ranieri, Davide Villa e 
Andrea Bertini. I revisori dei conti sono Luigi Burini e Sergio Almici. 
Le sue attività sono molteplici. La principale, naturalmente, è il trasporto 
dei malati oncologici. Dal 2007 al 2019 i volontari hanno effettuato 
oltre seimila trasporti, percorrendo oltre 400mila chilometri. Ma c’è 
dell’altro. Gli Amici dell’oncologia hanno via via dotato le sale di attesa 
dei day hospital oncologici di Piario ed Alzano di comode poltroncine, 
televisori, biblioteche mobili per rendere più confortevole la degenza dei 

malati. Hanno fatto dono di parrucche (un centinaio l’anno) alle donne 
che, a causa delle cure, hanno perso i capelli. Da sottolineare, anche, 
che molte sono le associate volontarie che assistono i malati presso i 
reparti oncologici degli ospedali di Piario, Alzano e Seriate. In vent’anni 
si contano 1.346 presenze, per 3.249 ore di servizio. Ultima chicca: dal 
primo agosto 2017 al 31 luglio 2018 la Casa Accoglienza “Monsignor 
Nicoli” di Alzano, quattro appartamentini appartenenti all’Associazione, 
ha registrato 2.138 pernottamenti gratuiti per circa 300 persone: malati, 
o loro familiari, provenienti da tutta Italia.
Un grazie ad Andrea Bertini per il grande lavoro svolto durante la 
presidenza dell’associazione, a tutti i volontari e a quanti, persone o enti, 
danno una mano per portare avanti le iniziative di aiuto del prossimo. 
Il grazie va esteso anche al professor Giuseppe Nastasi, primario 
oncologico dell’Azienda Sanitaria Bergamo Est, alla sua équipe medica e 
paramedica, per la preziosa collaborazione.

Sacchi rossi alle neomamme…
Ricordiamo che è prevista l’assegnazione gratuita di 20 sacchi da 9 kg o 
di 60 sacchi da 4 kg, a scelta della neomamma, per ogni nuova nascita. 
I sacchi devono essere ritirati entro 12 mesi dalla nascita.
…e per gli adulti
È prevista l’assegnazione gratuita di 10 sacchi da 9 kg o di 30 sacchi da 
4 kg alle persone con patologie che danno diritto alla fornitura gratuita 
da parte dell’ATS dei pannoloni. Basta farne richiesta, riempiendo un 
modulo fornito dal Comune. I sacchi rossi devono essere ritirati entro il 
31 dicembre dell’anno.
Per ritirare i sacchi è consigliabile prenotare un appuntamento 
con le consuete modalità:
• tel.: 035 42 89 042
• email: tributi@comune.alzano.bg.it

Tributi comunali: le prossime scadenze

TARI
Come misura a supporto della popolazione durante tutto il 
periodo di emergenza sanitaria Covid-19, purtroppo ancora 
in essere, le rate della Tari sono state differite con delibere di 
Consiglio comunale come segue:

- 1° rata entro il 31 ottobre 2020
- 2° rata entro il 31 gennaio 2021

È possibile pagare l’intero importo in unica soluzione entro la 
scadenza della 1° rata ossia entro il 31 ottobre 2020.

I modelli di pagamento saranno recapitati con le consuete 
modalità nel mese di ottobre.

IMU
La scadenza del saldo dell’IMU è il 16 dicembre 2020. Anche 
in questo caso l’ufficio tributi invierà i modelli di pagamento 
tramite:
- pec (alle attività economiche)
- email (a coloro che ne hanno fatto richiesta)
- cartacea (a tutti gli altri utenti).

Amici dell’Oncologia
Da 20 anni a servizio dei malati oncologici

di AimoneLorenzi, Assessore al Bilancio

TASSE & TRIBUTIi
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ASSOCIAZIONIATTIVITÀ ECONOMICHE
di Giovanna Zanchi, Assessore Programmazione e Peformancei

L’ultimo notiziario comunale abbiamo vo-
luto dedicarlo quasi interamente al com-
mercio locale, ricordando come le bot-
teghe commerciali e artigiane, i bar ed i 
ristoranti e tutte le attività presenti in Cit-
tà sono una nostra ricchezza economica, 
ma anche e soprattutto un’opportunità di 
scambio sociale: sono il cuore e il motore 
del nostro paese.
La grande crisi sanitaria che abbiamo vis-
suto e che stiamo vivendo, ha provocato 
una crisi sociale ed una crisi economica 
molto seria, che il comune di Alzano, gra-
zie ai fondi COVID ricevuti, sta cercando 

di lenire offrendo incentivi sul territorio.
Il 5 agosto sono stati approvati in Consi-
glio Comunale importanti riduzioni alla ta-
riffa rifiuti per le attività economiche che 
sono state costrette a chiudere durante 
il lockdown, incentivi sono stati previsti 
anche per l’occupazione di suolo pubbli-
co, esentando dalla tassa gli ambulanti del 
mercato per 10 mesi e bar e ristoranti 
fino a fine anno. A queste riduzioni im-
mediate delle imposte locali si aggiunge il 
bando approvato dalla Giunta Comunale 
il 21 settembre scorso che prevede il rico-
noscimento di contributi una tantum per 

un totale di 110.000 €. Il bando prevede 
il riconoscimento ai negozi alzanesi di un 
contributo di 1.000 € (al lordo del con-
tributo TARI già approvato) per le attività 
costrette a chiudere durante il periodo del 
lockdown e di 500 € per le attività rima-
ste attive. La domanda per il contributo va 
inoltrata al Comune entro il 31 ottobre.
Sono ancora attive inoltre le misure di in-
centivazione per l’apertura di nuove attivi-
tà nel centro storico e per tutte le attività 
con categoria merceologica alimentare. 
Invitiamo quindi tutti i commercianti ad in-
formarsi per accedere a tali aiuti.

Approvati aiuti alle attività
economiche per 300.000 Euro

È doveroso dare risalto e merito all’attività commerciale 
più “storica” presente nel nostro comune: l’abbigliamen-
to del sig. Luigi Rossi.
È dal 1863 che la famiglia Rossi svolge la sua attività 
commerciale, divenendo punto di riferimento e caposal-
do per chi percorre il centro cittadino.
Con perseveranza, sacrificio e determinazione, quest’e-
sercizio ha saputo affrontare momenti di grande crisi 
economica, così come ha potuto godere di periodi  in cui 
l’economia sociale del paese era generosa e fruttifera.
Non possiamo quindi auspicare che la dedizione e la 
passione per il proprio lavoro e per la città dimostrata 
dall’attuale titolare, il signor Luigi, possa essere di esem-
pio per le nuove e future generazioni, affinché il nostro 

prestigioso e meraviglioso centro storico possa tornare 
ad essere un vero centro a tutti gli effetti: è il commercio, 
lo sappiamo, ad animare le città, a creare occasioni per 

ampliare e rafforzare le relazioni sociali e - perché no? - 
per poter creare nuova bellezza, che è l’anima della vita.

Ditta rag. Rossi Luigi
Abbigliamento dal 1863
Via Fantoni 41 ALZANO L. - tel. 035 512 055
Dal 1863 siamo presenti nel commercio di abbi-
gliamento di Alzano Lombardo e per quattro ge-
nerazioni in 157 anni ininterrotti, lottando in due 
guerre mondiali e molte crisi economiche.
Tutte le più alte autorità della Repubblica Italia-
na hanno riconosciuto la lunga laboriosità, l’one-
stà e la dedizione verso tutti i componenti della 
famiglia. Ne siamo orgogliosi!

L’incerta situazione sanitaria che stiamo vivendo e il periodo 
stagionale in cui San Martino ricade (notoriamente portatore 
di virus influenzali), sconsigliano ogni forma di assembramento 
o comunque ogni possibile occasione di contagio da Covid-19. 
Pertanto, seppur con grande rammarico, quest’anno non si 
svolgerà né la tradizionale fiera di San Martino, né il collegato luna 
park.
Il fragile equilibrio che siamo tutti chiamati a garantire impone 
la massima prudenza e quindi dei sacrifici, che siamo certi tutti 
sapranno comprendere e condividere.
Ciò non significa che non si svolgeranno eventi nei prossimi 
mesi ma, per evidenti ragioni sanitarie, vanno senz’altro evitati 
quelli che fondano la propria caratterizzazione sul richiamo di 
un grande pubblico (proveniente anche da fuori paese) e quindi 
sull’affollamento con conseguente assembramento di persone 
lungo il tracciato della fiera, come succede notoriamente durante 
la fiera di San Martino.
L’invito è quello di vivere comunque il paese non tralasciando 
la passeggiata per le vie della città, che in quei giorni saranno 

illuminate a festa, frequentando le nostre belle attività 
commerciali, sempre ricche di occasioni di acquisto di ottima 
qualità. Ringraziamo a nome della città gli operatori del commercio 
ambulante e i nostri storici operatori delle giostre, che seppur con 
un grandissimo sacrificio, hanno accolto questa difficile scelta con 
grande senso di responsabilità.
Festeggeremo il nostro amato Santo Patrono con sobrietà, 
anche con qualche piccola novità per il paese, ma con rinnovato 
entusiasmo e con la speranza che il prossimo anno potremo fare 
una festa doppia, liberi da questo maledetto virus!

FIERA DI SAN MARTINO
Niente fiera: troppo incerta la situazione sanitaria
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CULTURA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

Vita culturale: una ripresa con vigore 
Le attività della Biblioteca 
La biblioteca comunale ha saputo conser-
vare, e anzi reinventare, il suo ruolo pro-
pulsore anche nel periodo del lockdown e 
nei mesi a seguire. Nel periodo di chiusura 
gli operatori hanno proseguito da remo-
to, prendendosi cura degli utenti e delle 
richieste: in particolare si è data priorità 
a sostenere l’attività della scuola e delle 
insegnanti con proposte di letture, video 
letture (Le Storie di Chara) ed animazioni 
per i ragazzi, consigli di risorse digitali da 
utilizzare.
Si è molto operato anche sui social, con i 
profili facebook e Instagram, che sono stati 
molto implementati con consigli di lettura, 
aggiornamenti sul mondo letterario inter-
nazionale, info e proposte per mantenere 
un contatto con l’enorme realtà culturale 
del nostro paese. In particolare la pagina 
fb ha affrontato alcune tematiche ampie 
e ricorrenti, come: “Letteratura e mondo 
del libro”, “In biblioteca puoi”, “Consigli di 
lettura junior” e “per i più piccini”, “Leggo-
facile” e “Leggodigitale”, aggiornamenti sul 
patrimonio librario virtuale, App e dintor-
ni. Oltre a ciò, aggiornamenti dal web sul 
mondo virtuale dell’arte, curiosità o viaggi, 
attività da casa e laboratori, ecc. Impor-
tante anche l’aiuto offerto agli studenti, col 
servizio di consulenza bibliografica in rela-
zione alla conclusione dell’anno scolastico
È stato altresì avviato il lavoro di riordino 
della preziosa sezione di Storia locale, ric-

ca di documenti, a stampa e non, di gran-
dissimo valore testimoniale e di memoria 
per il nostro territorio.
In questa direzione la Biblioteca comunale 
ha inoltre acquisito, con grande apprezza-
mento, alcune opere gentilmente donate 
dal Centro Studi Fra’ Tommaso da Olera, 
che dal 2003 si occupa della divulgazione 
dell’opera spirituale e letteraria del frate 
cappuccino, uno dei più grandi mistici del 

Seicento. La raccolta si compone di tutti 
i volumi fino ad ora pubblicati che com-
prendono le opere redatte dal beato, in 
particolare i trattati spirituali curati da Al-
berto Sana. Un ulteriore tassello di cono-
scenza e riflessione messo a servizio della 
comunità alzanese.

ProLoco: istantanee
musicali in città
Ricco il programma musicale messo in 
campo da ProLoco per restituire vitalità 

e serenità alla città, nelle sere estive. Una 
prima rassegna Musica ItinerArte ha visto 
in campo la musica cantautoriale, italiana 
e non, grazie alle generose esibizioni di 
Claudio Morlotti, che hanno toccato molti 
angoli di Alzano, facendone scoprire ul-
teriormente il fascino (come nel caso del 
concerto davanti alla chiesa degli Agri, o 
quelli tenuti nelle frazioni di Olera e Mon-
te di Nese). La seconda, i Concerti di fine 

estate, è stata dedicata alla musica classica 
o comunque colta, anche attingendo alla 
tradizione: in collaborazione col Corpo 
Musicale Municipale, le raffinate esibizioni 
hanno visto protagonisti il direttore della 
Scuola Comunale di Musica, prof. Ugo 
Gelmi, e alcuni docenti, come Rosanna 
Alleri, Euridice Pezzotta e Marco Gaiani. 
Scuola comunale di musica che è riparti-
ta con i propri corsi, presso la sede di via 
Valenti.

“Canzoni stonate”, con Claudio Morlotti, a Monte di Nese. A destra, il trio 
pianoforte, soprano, flauto “Incontri Musicali” a Santa Maria della Pace. 
In alto, l’open day della Scuola Comunale di Musica a Montecchio



|17                               ottobre 2020 |

Santelle: un libro per ridare 
voce ad un universo
di presenze silenziose
Presentato finalmente il 19 settembre, 
dopo il rinvio causato dal lockdown, il 
frutto di oltre 5 anni di lavoro: il censimen-
to delle santelle di Alzano. Presenze umili 
eppure diffusissime, ricche di storia, riflessi 
di tradizioni e consuetudini quotidiane or-
mai perdute. E, spesso, opere di pregevole 
fattura, molto fragili e vulnerabili. Il libro 
Santelle ed altri manufatti artistici di de-
vozione in Alzano Lombardo, oltre a offri-
re l’elencazione per località delle moltissi-
me edicole e santelle sul territorio, urbano 
e montano, ne commenta l’iconografia e 
i caratteri materici, le condizioni di con-
servazione, le curiosità. Scopo del libro è 
anche quello di far maturare una diversa 
consapevolezza circa questi manufatti, 
delicatissimi, che sono delle preziose testi-
monianze culturali, auspicando opportune 
azioni di salvaguardia. Va infatti ricordato 
che l’intervento su queste opere può es-
sere svolto solo da restauratori abilitati e 
deve essere sottoposto a preventiva auto-
rizzazione dagli enti preposti alla tutela dei 
beni culturali.
Nella medesima occasione è stata inaugu-
rata la grande riproduzione della celeberri-
ma Madonna di Alzano di Giovanni Bellini 
(1485) in via Antonio Locatelli, all’altezza 
del sovrappasso. Capolavoro del Rinasci-
mento, fu conservato per secoli, sino alla 
soppressione napoleonica, nella limitrofa 
chiesa di Santa Maria della Pace.

In alto a sinistra: dettaglio della santella con l’Addolorata dei Sette Dolori,
in località Gustinelli
In alto a destra: l’inaugurazione della riproduzione della “Madonna di Alzano”,
con il commento del Conservatore del Museo d’Arte Sacra, prof. R. Panigada
A lato: la copertina del volume “Santelle ed altri manufatti artistici di devozione popolare 
in Alzano Lombardo”. Gli autori sono C. Bertocchi, M. Carlessi, S. Covelli e G. Pezzera. 
Il volume è stato stampato in proprio; il ricavato, coperte le spese di pubblicazione, sarà 
devoluto al restauro di una santella del territorio di Alzano Lombardo.

Gente di Olera:
la vita del ‘500
raccontata
in un libro
Un altro bel libro made in Alzano, 
quello che racconta la vita nel Cin-
quecento della vivacissima comuni-
tà di Olera, fondato su una rigorosa 
ricerca tra le carte d’archivio. Che la 

nostra amata Olera costituisca un campo esemplare di applica-
zione privilegiato per gli storici e gli archeologi del costruito è 
risaputo da molti decenni: a questa conoscenza il libro di Eliana 
Acerbis aggiunge tasselli preziosi, in grado di restituire un appas-
sionante spaccato in cui si intrecciano le vicende più quotidiane 
– il lavoro, il borgo, le famiglie, il paesaggio circostante – e i 
rapporti commerciali assai ampi che la comunità aveva saputo 
intessere nei secoli. Il tutto dando voce alle carte d’archivio, fon-
te insostituibile di storie, informazioni e linguaggi che dobbiamo 
sempre impegnarci a ricostruire e custodire con sapienza. 

“Ricordami”. La memoria dei nonni con Oreste Castagna

Da un’idea di Oreste Castagna e con l’organizzazione 
di Edufactory in collaborazione con il Comune, il 27 
settembre la corte di parco Montecchio si è animata 
di bambini con le loro famiglie, chiamati a partecipare 

nell’ambito di un evento spettacolo-laboratoriale dal 
titolo “Ricordami”, rivolto a recuperare la memoria dei 
nonni perduti a causa della pandemia attraverso il ri-
cordo dei loro volti, dei loro mestieri, dei loro luoghi.
Un coinvolgente pomeriggio, nel quale si sono avvi-
cendati momenti festosi a momenti di nostalgia e di 
ricordo di quei, molti, alzanesi la cui vita si è distinta 
per bontà e generosità, e che ci hanno lasciato.
All’intrattenimento per i bimbi si sono avvicendati mo-
menti di riflessione nei quali è stato possibile ascoltare 
alcuni testimonianze, come quelle degli Alpini, ed è 
stato premiato l’Ordine provinciale degli infermieri di 
Bergamo, per il loro straordinario lavoro e la grande 
professionalità ed umanità dimostrata nel periodo 
dell’emergenza.
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CULTURA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

Durante i mesi bui dello scorso inverno di-
versi artisti hanno voluto dare voce di spe-
ranza alla nostra città, attraverso la musica 
e le parole, dedicate ad Alzano.
È il caso di Lorenzo Bergamelli, artista di 
esperienza (e consigliere comunale), con la 
sua toccante ed al contempo energica Sia-
mo Alzano, scritta e musicata a fine marzo 
- e che ha visto la diretta collaborazione di 
ProLoco Alzano.
Oltre a lui, due giovani musicisti originari di 
Alzano Lombardo hanno voluto compor-
re un brano dedicato alla loro città, intito-
lato For You, caratterizzato da sfumature 
elettroniche raffinate ed accompagnato da 
un testo scritto da loro: “Ci sentivamo in 
dovere di fare qualcosa per la nostra città, 
regalando a tutti un momento di svago in 
un periodo in cui qualsiasi cosa non aveva 
colore”. Si tratta di Stefano E. Alvino, pia-
nista, ed Edoardo Pelandi, chitarrista, due 
ragazzi appassionati di musica che si sono 
conosciuti giocando a calcio in Oratorio 
ad Alzano. Nel 2018 iniziano il percorso da 
dj e produttori e nel 2020 durante questa 
situazione anomala si organizzano per la-
vorare telematicamente.
Il loro duo elettronico si chiama Pease, 
acronimo dei loro nomi. Con alle spal-
le tre EP, pubblicati in autonomia con la 

loro etichetta discografica chiamata Pease 
Records, Stefano ed Edoardo decidono di 
comporre il loro primo singolo e dedicar-
lo alla città originaria gravemente colpita 
dalla pandemia. 
Il duo si avvale del supporto tecnico del 

padre di Edoardo, Pietro Paolo Pelandi, in 
arte P. Lion, autore del celebre successo 
Happy Children negli anni’80, e che pro-
prio il giovane duo propone in remake 
quest’anno, per celebrarne il 35° anniver-
sario. I brani sono disponibili su tutte le 
principali piattaforme multimediali, mentre 
i video sono disponibili sul canale ufficiale 
Youtube Pease. 
Sentito il brano, Pro Loco Alzano decide 
di far realizzare il videoclip del brano, gi-
randolo interamente ad Alzano Lombar-
do (è oggi disponibile su Youtube).
Il progetto, come altri realizzati negli ultimi 
anni, oltre a voler rilanciare l’immagine di 
Alzano - gloriosa città ricca di meraviglie 
e di creatività, che purtroppo è stata ne-
gli ultimi mesi posta sotto i riflettori della 
cronaca a causa del virus -, vuole dare sup-
porto ai giovani artisti Alzanesi per emer-
gere e spiccare il loro volo.
La nostra città è infatti diventata anche il 
set di un talent show organizzato da Vi-
deoStar, sempre grazie a ProLoco: band 
e cantanti si sono sfidati all’ombra della 
Basilica, nel giardino del nostro Municipio, 
nel verde di Parco Montecchio, ai piedi del 
grande cementificio e nell’aria frizzante di 
Brumano.

Alzano amata: le canzoni per te

Grazie!
Un grazie di cuore al 
Liceo Artistico Andrea 
Fantoni, e in particolare 
ai suoi allievi - e ai 
docenti che hanno 
seguito il progetto - 
per le bellissime opere 
grafiche realizzate 
durante il lockdown 
e donate alla RSA 
“Martino Zanchi” in 
segno di vicinanza tra i 
territori e le generazioni: 
opere che adorneranno 
i nuovi spazi in 
costruzione.

Al via la seconda edizione di Alzanesi in Arte,
che quest’anno lancia un tema pieno di ottimismo:
La Vita! Un grazie a ProLoco per la sempre vivace offerta 
culturale e di promozione del territorio.
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SCUOLA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

Ripartite le scuole alzanesi, con un grande 
lavoro di riorganizzazione da parte dei di-
rigenti scolastici e docenti. Non va dimen-
ticato, infatti, che il patrimonio scolastico 
alzanese è molto diversificato, con carat-
teristiche spaziali diverse e con un altret-
tanto vario grado di resilienza o flessibilità 
rispetto alle prescrizioni determinate dalla 
sicurezza in materia di Covid.
L’amministrazione ha fatto la sua parte: la 
redazione del Piano del Diritto allo Studio 
del Comune di Alzano per l’anno scolasti-
co 2020-2021 ha confermato e rafforzato 
la centralità degli investimenti nella scuola 
e per l’istruzione, come fattori propulsori 
e fondamentali per il futuro.
Oltre 1.260.000 Euro investiti nelle scuo-
le, con un impegno netto del Comune di 
circa un milione. Innanzitutto le richieste 
dell’Istituto Comprensivo per progetti, 
materiali e sussidi sono state completa-
mente finanziate. In aggiunta, 40.000 Euro 
avuti con un PON consentono di sostitu-
ire ben 10 LIM touch e di investire oltre 
20.000 Euro in arredi.
Reinvestito nelle scuole anche l’avanzo 
dello scorso anno, pari a oltre 18.000 
Euro, che sarà utilizzato per circa 13.000 
Euro per supportare attrezzature e pro-
getti strategici dell’Istituto Comprensivo, 
e una parte per sostenere parzialmente 
le spese di adeguamento affrontate dal-
le scuole primarie e secondarie paritarie 
(4.500 Euro).
Confermate le borse di studio, per ben 
8.000 Euro (5.000 comunali, 3.000 quelle 
Abati). A queste va aggiunto il bando per i 
30.000 Euro delle borse intitolate alla Fa-
miglia Pesenti Calvi (non ricomprese nel 
PdS).
Molte le opere di miglioramento, come la 

tinteggiatura del plesso di Alzano Sopra, 
la posa di pellicole schermanti nelle aule 
delle secondarie capoluogo, e l’acquisto 
della tensostruttura per la scuola materna 
Rosa Franzi, per svolgere attività outdoor, 
per un importo di circa 17.000 Euro, a cui 
si aggiungono circa 2.000 Euro per arredo 
della didattica all’aperto.
Anche quest’anno il Comune di Alzano 
proseguirà nel progetto di sensibilizzazio-
ne ambientale, donando una borraccia in 
alluminio ad ogni ragazzo di prima media.
Una donazione del gruppo Bonetti ha 
inoltre consentito di distribuire 3 quaderni 
per ogni ragazzo delle scuole alzanesi: sim-
patici quadernetti rigorosamente made in 
Alzano, con marchio Pigna.

Sopra: il giro di saluto e benvenuto, il primo
giorno di scuola all’Istituto Comprensivo di Alzano.

Sotto: l’arrivo a scuola delle borracce e l’iniziativa “Ciao 
Ciao Scuola!”, organizzata a fine giugno per consentire 

ai ragazzi delle scuole di reincontrarsi,
dopo i mesi di chiusura. 

Più di un milione di Euro alla scuola
Varato il nuovo Piano per il diritto alla scuola 

Alzano si racconta
per le vie della città
Su iniziativa di Pandemonium Teatro, e con la collaborazione 
del Corpo Musicale Municipale, Istituto Comprensivo, 
parrocchia di Alzano Maggiore, ProLoco e Samafer, e col 
cofinanziamento della Fondazione della Comunità Bergamasca, 
è stato attivato un laboratorio di narrazione gratuito, che si è 
concluso domenica 25 ottobre. In questa occasione, i neo-
attori ci hanno accompagnato in alcuni luoghi particolarmente 
significativi di Alzano, facendoci riscoprire attraverso il potere 
evocativo della narrazione personaggi e storie importanti della 
nostra storia, antica e recente.
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ASSOCIAZIONICIMITERI CITTADINI
di Giovanna Zanchi, Assessore Programmazione e Peformancei

Alzano Lombardo conta sul proprio terri-
torio ben 6 cimiteri: comprensibile eredità 
delle vicende amministrative del passato, 
ma anche delle comunità parrocchiali che 
compongono la nostra città.
I cimiteri sono peraltro i luoghi dove si 
custodiscono gli affetti e le memorie più 
care, dove si trova conforto nel sapere la 
presenza dei propri congiunti, dove ci si 
rivolge in preghiera affidando alla prote-
zione suprema le nostre anime.
In questi anni sono stati svolti importanti 
interventi per il miglioramento del decoro 
dei cimiteri, anche grazie al prezioso lavo-
ro di molti probi volontari, come nel caso 
del cimitero di Olera, di Monte di Nese e 
di Alzano Sopra, dove i lavori eseguiti han-
no contribuito a migliorare l’immagine di 
tali luoghi sacri, conferendo decoro e va-
lore. Da un paio di mesi è inoltre cambiata 
la ditta che si occupa della manutenzione 
e tenuta dei cimiteri cittadini, con un ap-
prezzabile miglioramento della situazione 
rispetto alla precedente che, non possia-
mo tacerlo, qualche problema di gestione 
l’ha certamente creato.
Le mutate tendenze di sepoltura impon-
gono nel nostro tempo una importante 
riprogettazione degli spazi, in quanto ri-
spetto al passato sono sempre di più le 
persone che scelgono la cremazione, 
con crescente necessità di ossari, in luo-
go dei loculi o delle tombe a terra. Per 

tale motivo ad Alzano Centro, conclusi 
i lavori di riqualificazione delle campate 
corrispondenti alla zona centrale – corri-
spondente al fabbricato d’ingresso - nella 
parte seminterrata, sono stati da poco re-
alizzati 126 nuovi ossari e 84 nuove urne 
cinerarie con fasce di contorno e lastre 
in marmo bianco di carrara. Sono inoltre 
in fase di finanziamento 36 nuovi ossari 
presso il cimitero di Nese e nuovi ossari 
anche presso il cimitero di Alzano Sopra. 
L’assessorato sta inoltre concludendo il 
complesso procedimento del nuovo Piano 

Regolatore dei Cimiteri che consentirà di 
programmare le attività di polizia mortua-
ria (esumazioni ed estumulazioni) nonché 
di pianificare la realizzazione di nuovi os-
sari nei cimiteri cittadini.
Oltre a tali attività è in fase di conclusio-
ne anche la progettazione per il restauro 
del cimitero di Alzano Capoluogo: inter-
vento economicamente impegnativo ma 
doveroso, che consentirà di valorizzarlo 
riportandolo ad adeguate condizioni di 
conservazione e decoro.

A presto il nuovo
Piano Regolatore dei cimiteri
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Oltre le parole, i fatti
Progetti, azioni e nuove prospettive messe in campo per il futuro della nostra città

Questa pagina ospita il contributo dei Gruppi presenti nel Consiglio Comunale. I 
testi sono pubblicati così come sono stati inviati alla redazione. I singoli Gruppi si 
assumono la responsabilità di quanto da loro scritto

La dimensione della vita comune e dello sviluppo della nostra 
città, per l’incremento della qualità della vita dei cittadini, è 
stato al centro delle azioni sin qui svolte da questa maggioran-
za. La pandemia che ha drammaticamente colpito il territorio 
lombardo ed in particolare la bergamasca non ha fatto venir 
meno questa maggioranza all’impegno di proseguire nelle atti-
vità programmate, anche come sprono per guardare al futuro 
con fiducia.
Non può che creare soddisfazione spuntare, volta per volta, 
quanto è stato fatto in questi ultimi anni per Alzano, chiudere 
volta per volta le promesse fatte con il programma elettorale 
del 2016, vedere trasformarsi la città, riprendere vigore e for-
ma, offrire resilienza e anzi ferma reazione anche al recentissi-
mo periodo di difficoltà e dolore.
Cominciamo dalle opere pubbliche, già al centro di molti com-
menti illustrativi in questo notiziario: molti i progetti strategici 
al centro dell’azione e dell’impegno che sono stati realizzati, 
avviati o in corso di affidamento. Pensiamo alle opere per la 
sicurezza stradale e il ridisegno della città, l’attenzione per i 
poli scolastici, da rinnovare e riqualificare, il grande progetto 
di ampliamento e valorizzazione della biblioteca, gli interventi 
sulle strutture sportive e sociali. 
Contestuale, e legata da un rapporto biunivoco, l’oculata ge-
stione del bilancio comunale, sempre più improntata alla pro-
grammazione e alla capacità di cogliere al volo le opportunità 
di finanziamenti e bandi. A ciò sommiamo la riorganizzazione 
delle attività amministrative, il nuovo sito web con l’app “Co-
mune facile” e il potenziamento della comunicazione digitale, 
l’implementazione tecnologica ed informatica, il riassetto degli 
spazi interni. Tutto questo svolto con uno sguardo rivolto al fu-
turo, anche con scelte coraggiose e sempre più “green”, come 
l’efficientamento dell’impianto di illuminazione pubblica e degli 
edifici pubblici.
Molte e differenziate le attività e le misure per confermare la 
presenza vitale delle attività produttive e commerciali in Al-
zano, tra cui le agevolazioni per i nuovi residenti dei nostri 
centri storici: strumenti con cui contrastare, almeno in parte, le 
trasformazioni globali sul piano economico cui tutti assistiamo.
Un fil rouge, costante, coi comitati di quartiere e con le nostre 
belle frazioni: un ascolto capillare, per garantire quella presenza 
minuta ma essenziale che è la manutenzione del territorio e il 
contatto con tutte le aree, anche le più periferiche.  

Alzano, ancora una volta per prima, ha attuato una riforma del 
terzo settore che sistematizza la nostra ricchezza associazioni-
stica locale, consentendo trasparenza ed efficienza a vantaggio 
della collettività.
E come non pensare all’ambito sociale, cuore pulsante dell’a-
zione rivolta al “bene comune”, che ha visto sempre maggior 
attenzione rivolta alle situazioni di reale difficoltà e vulnerabi-
lità, con un’ottica di ascolto, comprensione e sostegno attra-
verso forme di intervento individuale o collettivo. Alzano città 
vicina alle famiglie, ogni giorno di più.
L’attenzione all’educazione e alla scuola, testimoniata dalle cre-
scenti risorse impegnate nel Piano del diritto allo studio, dalla 
ricchezza di collaborazioni e progettualità e dal colloquio co-
stante verso le strutture pubbliche e private d’ogni ordine e 
grado. La cultura, come fattore di continuità, incentivazione e 
progettualità per le realtà locali e come prefigurazione di nuovi 
obiettivi: l’articolazione delle attività della biblioteca, il poten-
ziamento di ProLoco e delle sue iniziative di promozione alla 
città, il riassetto della Scuola comunale di Musica, la calendariz-
zazione sistematica di convegni e visite guidate, l’assortimento 
delle proposte musicali, la nascita del Teatro cittadino.
Lo sport motore di socialità, disciplina e spensieratezza: incre-
mentate le strutture e le attrezzature, disciplinati i rapporti con 
l’ente pubblico, incentivato lo sviluppo di un panorama sempre 
più ampio di offerta, con un occhio di riguardo alle specificità 
del nostro territorio.
Un dialogo altrettanto aperto e collaborativo è stato rafforza-
to con gli oratori e parrocchie, nella convinzione del loro ruolo 
assolutamente fondamentale nella coesione e per lo sviluppo 
comunitario.
Come dire: il lavoro da svolgere è ancora molto, e ogni giorno 
sarà utile per nuovi traguardi e soddisfazioni, ma certamente, 
programma elettorale alla mano, il lavoro che è stato compiu-
to, a volte tra mille difficoltà, è stato davvero enorme. Alzano 
ha un’anima laboriosa e tenace, anche battagliera: avanti così, 
senza perdere mai di vista questo tutt’altro che ineffabile, e 
bensì molto concreto, “bene collettivo” che deve essere fon-
damento di ogni azione politica.

Il gruppo consiliare Camillo Bertocchi Sindaco
Lega Nord – Forza Italia – Fratelli d’Italia

GRUPPI CONSILIARI
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Cari concittadini,
Torniamo a comunicare con Voi  in questo notiziario dopo 
che,  nel numero scorso,  la Giunta  arbitrariamente aveva 
deciso che non c’era spazio per le righe della minoranza, ri-
servando il palcoscenico della pubblicità tutto per sé
Utilizzeremo questo articolo, scritto il 10 ottobre, per infor-
marvi su alcune questioni che ci stanno particolarmente a 
cuore.  Lo facciamo partendo da una doverosa premessa: 
l’emergenza conseguente alla terribile pandemia che nei mesi 
scorsi ha colpito la nostra valle non può essere giustificazione 
per la mancata condivisione da parte della Giunta delle scelte 
fatte e per un utilizzo talvolta scriteriato delle ingenti risorse 
economiche entrate nelle casse comunali. 
Trasparenza:  Sono ormai trascorsi più di 2 anni da quando 
la città di Alzano Lombardo ha ricevuto in eredità il cospicuo 
patrimonio donato dal cav. Pesenti venuto a mancare nel feb-
braio 2018. L’Amministrazione ha approvato la costituzione 
della Fondazione che gestirà il patrimonio lasciato ai cittadini 
di Alzano, ma è importante sapere che la cittadinanza  e lo 
stesso Consiglio comunale sono stati espropriati dalla possibi-
lità di  una qualsiasi decisione in merito. 
Già è stata utilizzata da quest’Amministrazione una parte 
del lascito a disposizione del Comune, che si è ben guardata 
dall’esplicitare alcun rendiconto e che noi invitiamo a fare ra-
pidamente. Per ora si sappia che la parcella dell’esecutore 
testamentario ammonta ad oltre 900 mila euro. Perché 
non è stata concordata  prima?
Sempre in merito alla trasparenza, vorremmo conoscere 
come sono stati spesi i fondi che quest’Amministrazione ha 
ricevuto da Stato, Regione e da altre istituzioni per gestire 
l’emergenza Covid-19. In più occasioni, nelle commissioni e 
nel Consiglio comunale, abbiamo chiesto un resoconto dell’u-
tilizzo, ma non abbiamo ricevuto alcun  chiarimento. Noi pos-
siamo dirvi che si tratta complessivamente di oltre 2 milioni 
di €,  tanti soldi che  la cittadinanza ha diritto di sapere come 
sono stati utilizzati.
Lavori pubblici:  Questa Amministrazione ha speso per 
rotatorie oltre 1 milioni di €.  Sono state tolte risorse 
per investimenti più utili alla comunità e secondo voi il 
traffico e la sicurezza ne hanno tratto beneficio?
In questi mesi stiamo assistendo ad un fiorire di cantieri per 
opere pubbliche annunciate con dichiarazioni mirabolanti alla 
stampa e sui social dal Sindaco e dalla sua Giunta.
 Rotatorie ed interventi sulle carreggiate stradali che spun-
tano come funghi, ma di cui si fatica a comprendere l’utilità. 

Rappezzi di asfaltatura anche dove recentemente erano già 
stati eseguiti lavori (via Locatelli è un esempio) spesso con 
toppe che sono peggio del buco. Lavori avviati ma non com-
pletati (la piazza del mercato di Nese ne è un esempio con 
rotatoria ultimata lo scorso anno ma con un tratto di piazza 
ancora transennato non si sa fino a quando) o cantieri i cui 
progetti hanno subito modifiche in corso d’opera (i marcia-
piedi in via Puccini ad Alzano Sopra realizzati inizialmente con 
una larghezza e ampliati successivamente, e di nuovo modifi-
cati  una volta ultimati, resisi conto della loro inadeguatezza). 
Riteniamo che tali interventi siano stati decisi puntando più 
sulla quantità che sulla qualità (forse con un occhio già alle 
elezioni amministrative che si terranno in primavera)
Ciò che sembra caratterizzare complessivamente l’azione 
dell’Amministrazione è la mancanza di un PROGETTO 
che affronti globalmente i problemi della viabilità della 
nostra città, magari mostrando finalmente  attenzione per 
una nuova vivibilità in sicurezza delle strade anche da parte 
di pedoni. 
Servizi alla persona:  Potete ricordare qualche progetto 
dell’Amministrazione Comunale a favore delle persone 
in difficoltà, dei più deboli e fragili, degli anziani o dei 
disoccupati in cerca di lavoro, dei giovani?  
Non basta ricordarsi dei nonni il 2 ottobre o predisporre un 
regolamento per aiutare i disoccupati a reinserirsi nel mondo 
del lavoro. Servono progetti concreti con obiettivi precisi in-
dividuati grazie a serie valutazioni delle necessità e valutazioni 
sul loro effettivo raggiungimento. Per gli anziani è necessario 
avere un progetto più inclusivo, l’amministrazione deve farsi 
carico in modo attivo del problema sempre più attuale dell’in-
vecchiamento della popolazione con servizi più funzionali… 
mentre per cercare di aiutare l’inserimento nel mondo lavo-
rativo è importante costruire relazioni con il mondo impren-
ditoriale e con le rappresentanze sindacali oltre che a mettere 
a disposizione risorse economiche che altrimenti, come sta 
accadendo, restano inutilizzate. 
Vogliamo terminare con l’auspicio che quest’Amministrazio-
ne, nelle scelte politiche  che riguardano la città, ponga al 
centro  le persone ed il bene dei nostri concittadini e non 
solo la ricerca del consenso fine a se stesso.

Gruppo consiliare
L.M. Insieme al servizio della città
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